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In fase di attuazione del 
Programma
Le condizioni abilitanti devono 
continuare ad essere 
soddisfatte e rispettate 
durante l’intero periodo di 
programmazione

83%

Una condizione abilitante, relativa ad un OS, è 
soddisfatta se sono soddisfatti tutti i criteri correlati.

In fase di elaborazione del 
Programma
Lo Stato Membro valuta se 
sono soddisfatte le condizioni 
abilitanti e individua quelle 
soddisfatte e quelle non 
soddisfatte, indicandone la 
relativa giustificazione.

Condizioni abilitanti – Articolo 15 del Reg. UE 1060/2021 

In caso di condizione abilitante non soddisfatta:

1. Lo Stato Membro informa la Commissione appena ritiene 
soddisfatta tale condizione indicandone la giustificazione.

2. Fino a quando la Commissione non concorda con lo Stato 
Membro circa il soddisfacimento della condizione 
abilitante, le spese relative all’Obiettivo Specifico 
interessato possono essere inserite nelle domande di 
pagamento, ma la Commissione non le rimborsa.

Aggiornamento sullo stato di soddisfacimento delle Condizioni abilitanti

Dall’ultimo monitoraggio dell’AdG in merito allo stato di soddisfacimento risulta che:

1. non si rilevano informazioni diverse in merito allo stato di soddisfacimento delle 
condizioni abilitanti a responsabilità regionale;

2. le condizioni abilitanti a responsabilità statale risultano ancora soddisfatte.

Condizione abilitante 
tematica 2.6 
«Pianificazione aggiornata 
della gestione dei rifiuti»

Eccezione!



Condizioni abilitanti orizzontali*
(rif. Allegato III del Reg. UE 1060/2021) 

Condizione Abilitante Criteri
Adempimento della 

Condizione

1. Efficaci meccanismi di controllo del mercato degli appalti 
pubblici 

5

2. Strumenti e capacità per un'efficace applicazione delle norme 
in materia di aiuti di Stato 

2

3. Effettiva applicazione e attuazione della Carta dei diritti 
fondamentali dell’UE (link)

2

4. Attuazione e applicazione della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con Disabilità conformemente alla 
decisione 2010/48/CE del Consiglio 

3

*link Dipartimento per le politiche di coesione

https://politichecoesione.governo.it/media/2850/relazione-di-autovalutazione-ca_carta-dei-diritti-ue-e-allegati.pdf
https://politichecoesione.governo.it/it/politica-di-coesione/la-programmazione-2021-2027/piani-e-programmi-europei-2021-2027/le-condizioni-abilitanti-per-la-politica-di-coesione-2021-2027/condizioni-abilitanti-orizzontali/


Condizioni abilitanti tematiche del PR FESR 2021-2027 
(rif.  Allegato IV del Reg. UE 1060/2021)

Condizione abilitante
Obiettivo
Specifico

Criteri
Soddisfacimento della 

Condizione

1.1. Buona governance della strategia di 
specializzazione intelligente nazionale o regionale 

OS 1.1 7

2.1. Quadro politico strategico a sostegno della 
ristrutturazione di edifici residenziali e non residenziali 
a fini di efficienza Energetica

OS 2.1 2

2.2. Governance del settore dell'energia OS 2.2 2

2.3. Promozione efficace dell'uso di energie rinnovabili 
in tutti i settori e in tutta l'UE

OS 2.3 2

2.4. Quadro per una gestione efficace del rischio di 
catastrofi 

OS 2.4 3

2.6. Pianificazione aggiornata della gestione dei rifiuti OS 2.6 4

2.7. Quadro di azioni elencate per priorità per le misure 
di conservazione necessarie, che implicano il 
cofinanziamento dell'Unione 

OS 2.7 1

*link Dipartimento per le politiche di coesione

https://politichecoesione.governo.it/it/politica-di-coesione/la-programmazione-2021-2027/piani-e-programmi-europei-2021-2027/le-condizioni-abilitanti-per-la-politica-di-coesione-2021-2027/condizioni-abilitanti-tematiche/


Condizione abilitante tematica 2.6 «Pianificazione aggiornata 
della gestione dei rifiuti»

Un'analisi della situazione della gestione dei rifiuti esistente nell'entità geografica 
interessata, compresi il tipo, la quantità e la fonte dei rifiuti prodotti e una 
valutazione del loro futuro sviluppo, tenendo conto dei risultati attesi a seguito 
dell'applicazione delle misure stabilite nel o nei programmi di prevenzione dei 
rifiuti elaborati conformemente all'articolo 29 della direttiva 2008/98/CE.

1
Una valutazione dei sistemi esistenti di raccolta dei rifiuti, compresa la copertura 
territoriale e per materiali della raccolta differenziata e misure per migliorarne il 
funzionamento, e una valutazione della necessità di nuovi sistemi di raccolta.

2

Una valutazione delle carenze di investimenti che giustifichi la necessità di 
chiudere impianti per i rifiuti esistenti e la necessità di infrastrutture per la 
gestione dei rifiuti supplementari o migliorate, comprendente informazioni circa 
le fonti di reddito disponibili per sostenere i costi di funzionamento e di 
manutenzione. 

3
Informazioni sui criteri di riferimento per le modalità di individuazione 
dell'ubicazione dei siti futuri e sulla capacità dei futuri impianti di trattamento 
dei rifiuti».

4

I 4 criteri della condizione abilitante 

La proposta del “Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati - Piano regionale dell’economia circolare” è stata 
approvata dalla Giunta regionale, con proprio atto del 13/03/2023, ai fini della trasmissione al Consiglio regionale adottato poi, ai sensi della legge 
regionale 65/2014 e con i contenuti previsti dal decreto legislativo 152/2006 e dalla legge regionale 25/1998, con delibera n. 68 del 27 settembre 
2023 ed è stato dato avvio alla fase di osservazioni e consultazioni.

A conclusione della fase delle osservazioni previste ai sensi della L.R. 65/2014 in data 10/12/2023 è stato predisposto un elaborato da parte degli 
uffici regionali contenente l’istruttoria delle osservazioni presentate e con Determina n.1/AC/2024 del 09/01/2024 è stato  approvato il parere 
motivato sul Piano, ai sensi dell’articolo 26 della L.R. 10/2010, da parte del Nucleo Unificato Regionale di Valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici - NURV (autorità competente per la VAS).

In esito sia della procedura di VAS, sia delle procedure previste dalla L.R. 65/2014, gli uffici regionali hanno provveduto ad analizzare, valutare  e 
istruire i contributi pervenuti, proponendo gli emendamenti necessari agli elaborati di piano. Il 18 aprile 2024, si è svolta con esito positivo la 
seduta del Comitato di Direzione della Regione Toscana, passaggio necessario per l'approvazione in Giunta e l'invio al Consiglio regionale per 
l'approvazione definitiva. Il 1 luglio 2024, la Giunta regionale ha approvato la proposta di Piano con gli emendamenti risultanti dall'attività 
istruttoria. La documentazione è stata trasmessa al Consiglio regionale per l'approvazione definitiva, prevista per gennaio 2025.

Non rispettata
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